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Disposto dalla Pretura un massiccio servizio di sicurezza 

PAG. 9 r o m a - r e g i o n e 
Tensione ieri fino a tarda sera nel carcere di Viterbo 

Sotto «sorveglianza speciale» Detenuto armato di punteruolo 
domenica le spiagge di Ostia sequestra un agente per 5 ore 

Pattuglioni vigileranno contro gli abusi dei concessionari e per garantire il rispetto delle norme sull'igiene • Dai romani deve venire 
una lezione di civiltà - Abbattute le reti che ingabbiavano il mare - Un edificio abusivo a pochi metri dalla riva a Castelfusano 

Per tutto il tempo il secondino è slato sotto la minaccia dell'arma • Il recluso voleva che venisse sospeso il suo tra­
sferimento ad Alghero- Dopo una lunga trattativa è stato convinto a rilasciare la guardia e rinunciare alla richiesta 

Affollato dibattito al quartiere Appio , Per miglioramenti economici 

Bagnanti • Osti* ieri mattina sulla fascia di spiaggia, profonda clnqua metri, liberato dalle reti 

Riordinare la PS per 
colpire la criminalità 
e l'eversione fascista 

All'incontro hanno partecipato nu­
merosi agenti - Sono intervenuti il 
compagno Tarsitano e Franco Fedeli 

« Le forze di polizia In una società de­
mocratica », questo è il tema di un aflo. 
lato dibattito che si è svolto Ieri pomeng 
gio nella sede del comitato di quartiere 
Appio Tuscolano All'Iniziativa avevano ade 
rito le forze politiche democratiche della 
zona, le organizzazioni sindacali, TANFI. 
Magistratura Democratica e numerosi con 
slg 1 di fabbrica 

L'incontro è stalo aperto da un Inter­
vento di Franco Fedeli, direttore della ri 
vista Ordine Pubblico, che ha ricordato co 
me 11 movimento per il riordinamento e la 
slndacahzzazlon* delle forze di polizia si 
batto per fare dell'agente di PS un clttadi 
no ed un lavoratore che al pari di tutti 

H compagno Fausto Tarsitano. prenden 
do a sua volta la parola, ha sottolineato la 
importanza della battaglia che un numero 
sempre più alto di «genti e di ufficiali di 
polizia va portando avanti E' unn batta 
glia condotta non solamente per riaffermare 
quel diritti dell'Individuo che un regola­
mento anacronistico continua a negare, ma 
anche por 11 rinnovamento profondo di una 
struttura dello stato, sulla quale 11 Paese 

deve poter contare 

Protesta di avieri 
a piazza Venezia: 

arrestato un sergente 
Il sottufficiale in carcere sotto l'accusa 
di insubordinazione - I CC avrebbero 
minacciato i dimostranti con le armi 

Un sergente dell'aviazione militare è 
slato a' restato ieri sera a piazza Venezia 
mentre prendeva parte ad una manifesta 
zione del circa duecento sottuffic'ali de'ìa 
secondi regione aerea SI tratta di Giusep 
pe .Sodp.u, che e stato tradotto in carcere 
per ordine della procura militare sotto 1 ac 
cusa di « insubordinazione » 

La d.mostrazlone era stata organizzata 
da un gruppo di avieri che avevano In pre 
cedenza diffuso un volantino nel quale 
avanzavano una scric di rivendicazioni 

Fino al momento dell arresto la protesta 
si era mantenuta nella matslma calma 
compostezza Ad un certo punto, due nifi 
ci.all del carabinieri hanno 'ntimato ai mi 
lltari di sciogliersi e subito dopo hanno ìm 
partito lord'ne a due clneoperatoi 1 che 11 
accompagnavano di riprendere 1 manife­
stanti V" stato a questo punto che *>i e ac 
crtsn una animata discussione tra i carabi 
niJI t e 11 Sodglu. 

Menile li militare veniva fermato I suol 
comm.l'ton. si sono awlclnatl chiedendone 
la liberazione A questo punto — secondo 1 
racconto degli steaj.1 dimostranti - ' ca 
rabln eri 11 avrebbero minacciati con .e 

plsto'e 

Oggi rubinetti 
chiusi a Flaminio 
Prati e Trionfale 

Volge al termine la prima 
settimana della sete. Oggi re­
steranno senz'acqua Trionfa­
le basso. Delle Vittorie basso, 
Flaminio, Prati, e Borgo. Do­
mani toccherà al Trullo, a 
aianlcolense ed a Portuense 
Domenica 1 quartieri del cen­
tro concluderanno la prima 
tornata del razionamento. 

Non è ancora possibile trar­
re un bilancio di queste pri­
me giornate nelle quali la 
cit tà ha visto 11 flusso idrico 
procedere a singhiozzo Le 
misure restrittive si sono fat­
te sentire con maggiore o mi­
nore pesantezza nelle diverse 
zone della città. I privilegiati, 
senza dubbio, sono stati quel 
cittadini che abitano nel pla­
ni inferiori degli edifici, o 
comunque nelle zone meno 
elevate. Disagi più gravi han­
no dovuto affrontare coloro 
ohe risiedono nel quartieri si­
tuat i nel punti più alti della 
città, che In diverse occasio­
ni hanno visto la totale In­
terruzione dell'erogazione del­
l'acqua 

Un discorso a parte va fat­
to per una serie di quartieri, 
come Trieste. Nomentano, Sa­
larlo, Italia, che non sono In­
teressati al razionamento. So­
no zone — hanno spiegato 1 
dirigenti dell'ACEA — servite 
da impianti ancora vecchi, 
che non permettono di com­
piere agilmente e con veloci­
t à le manovre di Interruzione 
e di riattivazione del flusso 
Idrico Attuare il razionamen­
to. In quelle zone, significhe­
rebbe lasciarle all'asciutto al­
meno per quarantotto ore 
consecutive. 

Proseguono Intanto le pro­
teste delle associazioni del 
commercianti e degli artigia­
ni, che, ricordando come sia 
loro impossibile svolgere la 
normale attività lavorativa 
1n assenza di acqua, chiedono 
che da parte dell'azienda co­
munale vengano adottati I 
provvedimenti che consenta­
no l'esclusione dal raziona­
mento delle utenze di cui so­
no titolari 1 negozi e le pic­
cole imprese artigiane. 

Intanto si moltipllcano gli 
appelli dell'ACEA alla parsi­
monia. Le esortazioni riguar­
dano soprattutto la questio­
ne delle «corte Un accumulo 
esagerato di riserve d'acqua, 
dicono 1 dirigenti dell'azienda 
comunale, comporta sperperi 
eh* non servono certo a sana­
re le condizioni dissestate de­
gli acquedotti romani 

A questo proposito, però, è 
da dire che la maniera In 
eul, almeno In questi primi 
giorni, sono state attuate le 
misure di razionamento, non 
sembra certo essere fun/.lo 
naie al risparmio d'acqua. In 
zone nelle quali il flusso Idri­
co avrebbe dovuto essere so­
speso, l'acqua ha continuato 
a scorrere, seppure In misura 
ridotta, In altri quartieri In­
vece Il razionamento è stato 
totale, ed In alcuni cani si è 
protratto persino oltre 1 ter­
mini previsti dall'ACEA In 
questa situazione confusa e 
evidente la difficoltà nella 
quale si trovano I cittadini 
che Intendono collaborare al 
risparmio dell'acqua 

La temperatura atmosferi­
ca, poi, salita notevolmente 
nelle ultime ore, dopo 11 tem 
porale dell'altro giorno, reti 
é» più pesanti 1 sacrifici di 
ohi si trova all'asciutto 

< Sorveglimi» speciale » domenica prossima sulle spiagge 
romana. In clncldanza con la prima giornata festiva senza 
Il « mare In gabbia » la IX sezione penale della pretura di 
Roma ha disposto che speciali « pattuglioni » formati da 
vigili urbani, poliziotti e guardie di finanza, vigilino affinché 
sia pienamente applicata l'ordinanza della capitaneria di 

porto e siano rispettate tut te 
le norme sull'Igiene e sulla 
sanità. Un provvedimento che 
dovrebbe servire a fugare 
ogni voce allarmistica, messa 
In giro da molti proprietari 
degli stabilimenti, sul caos 
ohe si verrebbe a creare nel­
le spiagge ora che a tutti vie­
ne garantito l'Ingresso Ubero 
e gratuito per raggiungere la 
battigia. 

Attenzione quindi a che ne­
gli stabilimenti non si tenti 
con qualche raggiro di co­
stringere ancora l bagnanti 
a pagare U « pedaggio », ma 
anche ad evitare che singoli 
cittadini non contravvengano 
«He norme sull'Igiene get­
tando sulla spiaggia cartacce 
o rifiuti In tutti e due l casi 
la sorveglianza disposta dalla 
magistratura interverrà In 
modo Inflessibile. 

E proprio dal romani, che 
hanno lottato per anni con­
tro 11 mare In gabbia e che 
hanno accolto con soddisfazio­
ne legittima l'ordinanza della 
capitaneria di porto che re­
stituisce chilometri e chilo­
metri di litorale alla comu­
nità deve venire in questa oc­
casione una lezione di civiltà 
e d! buona educazione A 
creare un clima disteso e a 
evitare discussioni o liti deb­
bono collaborare anche 1 con­
cessionari delle attrezzature 
balneari evitando assurde re­
criminazioni o Interpretazioni 
sbagliate delle nuove norme. 

Innanzitutto è bene chiarire 
che 11 ricorso presentato dal 
concessionari degli stabili 
menti al tribunale ammini­
strativo regionale non esenta 
nessuno di loro dal dare pra­
tica e immediata attuazione 
dell'ordinanza preparata dal 
pretore Amendola e trasmes­
sa, tn veste ufficiale, dalla 
capitaneria di porto di Roma 
Quindi è necessario cnc In 
tutti gli Impianti slu al/issa, 
e in maniera visibile (tradot­
ta In francese, Inglese e tede­
sco), la carta eh» contiene 1 
nuovi « diritti » del bagnanti 
Le tariffe dovranno essere 
pagate soltanto da coloro che 
sostano nell'ambito dello sta 
br.imento balneare (esclusa 
cioè la fascia profonda cin­
que metri dalla battigia che 
è demaniale e quindi pubbli 
cai e che Intendono usufruire 
del servizi dello stabilimento 
come cabine, ombrelloni 
sdraio, docce, bagni o altro 
L'accesso al mare e Inve­
ce, libero e gratuito attra­
verso gli Impianti privati, per 
raggiungere lo spazio dema-
nla'e e l'acqua 

L'altro punto dell'ordinanza 
della magistratura riguarda 
poi le reti e gli sbarramen­
ti che fino a ieri hanno Im­
pedito Il passaggio sulla bat­
tigia. Il loro abbattimento 
non e prescritto soltanto dalla 
Capitaneria di porto ma dalle 
stesse norme sulla sicurezza 
marina E finalmente le bar­
riere, che per lungo tempo 
erano — nonostante tutto — 
rimaste In piedi, sono state 
buttate giù lasciando che i 
bagnanti possano passeggiare 
tranquillamente lungo la riva 
senza essere costretti a sca­
valcare reticolati o steccati 
Chi andrà al mare quindi 
non avrà più l'Impressione di 
trovarsi costretto in una spe 
eie di carcere all'aria aperta. 

C'è, infine, da segnalare un 
grave episodio di abusivismo 
edilizio Proprio mentre si 
tenta di mettere la parola 
fine allo scandaloso capitolo 
del « mare In gabbia » all'In 
terno di uno stabilimento 11 
« Marescle » (si t rat ta in real 
tà di un piccolo villaggio di 
«oottngo » unlfamlllarl sorti 
a'cuni anni fa a poche decine 
di metri dalla riva su con-
cess'on? del demanio1 è in 
coi.tru?icie un edificio I vigi­
li urbani hanno „'là provve­
duto a elevare una salata 
contravvenzione e ad avvisare 
la Capitaneria di porto che 
ha U compito ora di ordinar­
ne l'immediato abbattimento. 

Conclusa la perizia degli esperti sull'« oasi verde » della capitale 

In agonia la pineta di Castelfusano 
Lo studio è stato depositato ieri in Pretura - Gli alberi e il sottobosco rischiano di morire per avvelenamento - Infiltrazione di acqua marina nelle 
falde idriche - Intasato dalle piante il « canale dei pescatori » - L'indagine promossa dopo il sequestro delle villette abusive alla Lingua 

Un desolato aspetto dalla pinata di Castelfusano: gli alberi muoiono avvelenati dall'Inquinamento 

Era diventato, nonostante 
la distanza che lo divide dal­
la città, uno degli ult'mi 
« polmoni verdi » della capi­
tale, ma adesso I romani ri­
schiano di perdere anche 
questo: il parco di Castelfu­
sano, oltre 10 milioni di me­
tri quadri di bosco e pineta 
fra Ostia e Roma, sta lenta­
mente morendo A questa 
conclusione sono giunti gli 
esperti nominati dal preto 
re InfeUsI per condurre una 
inchiesta sullo stato della 
pineta Ieri, dopo oltre tre 
mesi di studio, 1 professori 
Alfredo Jacobaccl, Ugo Chloc-
clnl e Claudio Botrè hanno 
depositato la iperlzla in Pre­
tura 

Il quadro « clinico » di Ca­
stelfusano offerto dai tre 
studiosi è allarmante L'am­
biente — dicono — è stato 
completamente mutato a cau­
sa dello sviluppo urbano abu­
sivo, ©rivo d'opere d'urbaniz­
zazione H riferimento, come 
è ovvio, è soprattutto all'lnse 
diamento abusivo della Lin­
gua, una Junga fascia di ter­
reno vicino C^sal Padocso, 
lottizzata da grossi specula­
tori negli ultimi anni, dove 
sono sorte poco più di 200 
villette senza licenze E del 
resto è proprio da qui cfte 
è nata l'inchiesta, quando, 

Aveva ordinato di indagare in un convento di Clarisse a Palestrina 

Pretore scomunicato per la perquisizione 
Con lui colpiti dall'anatema anche gli agenti che attuarono il provvedimento - Le suore violavano la legge sul lavoro a domicilio 
confezionando abiti per una ditta che aveva messo gli operai in cassa integrazione -1 discutibili commenti del giornale vaticano 

Prosegue la lotta per il contratto del settore turistico 

Oggi fermi i cantieri 
edili dei Castelli 

Chiusi alberghi e bar 
E' ripresa con lorza la lotta 

del lavoratori degli alberghi 
e del pubblici esercizi pei 11 
rinnovo del contratto di 1« 
voro Ieri m tutta la città gli 
alberghi, l bar i r'storanti e 
le mense sono rimaste bloc­
cate dalla astensione del 40 
mila dipendenti del settore-
turistico. L'astensione e sUta 
particolarmente compatta so­
prattutto nelle grandi uzlen-
de alberghiere e nel grandi 
bar del centro Oggi 1 lavo­
ratori del turismo torneranno 
a scioperare per tutta la «loi 
nat« Altre 48 ore di lotta so­
no inoltre In programma a 
livello nazionale per 11 1" e 
Il 2 luglio per piegare 1 Intmn 
s lge^n padronale che ri! luta 
di andare a serie trattative 
con I lavoratori per il rinno­
vo del contratto costringen­
do tutta la categoria ad una 
aspra lotta che dura ormai da 
mesi Ieri nelle diverse zone 
della citta i lavoratori han­
no dato vita a numerose mi 
ziatlve per spiegare ai citta­
dini e al turisti il motivo del 
lo sciopero II 1° luglio si svol­
gerà inoltre una manllesta-
zione 

EDILI — Per l'occupazione e 
a sostegno della lunga lotta 
degli operai della Romana In 
fissi per la dilesa del posto 
di lavoro si fermano questa 
mattina dalle 9 olle 12 1 lavo­
ratori delle costruzioni del 
Castelli e di Pomezla Davan 
ti allo stabilimento di Ar'c 
eia si svolgerà sempre in 
matt 'nata una manifesta/lo 
ne Contro 1 *50 llcen/lament. 
rlchiostl dal padrone della 
Romana Inlissl ili costrutto 
re Arcangelo Belli, proprietà 
r.o di una fetta dell Immob1 

Ilare» nel po.noi'gg'o avian-
no luogo alcune In'/lutlve ad 
Albano promosse dalla Came­
ni del Lavoro 

Nella villa comunal • si ter 
rà anche uno spettacolo di 
solidarietà organizzato dal-
l'ARCI a cui prenderanno 
parte, fra gli altri, Wladlml-
ro, Graziella Di Prospero, 
Gianni Nebbiosi e il collettivo 
G Bosio A1U ma.ntlesta/10 
ne hanno dato la loro ade 
sione le forze politiche de­
mocratiche, le amm'n'strazlo 
ni locali del Costelli e I con­
sigli di numerose fabbriche 
della zona 

Le « sepolte vive » del mo- . 
nabtero delle Clariabe di Pa- ' 
lestrlna sono regolarmente i 
Iscritte alla Camera di com­
mercio, pagano 1 contributi 
previdenziali degli artigiani, 
escono per recarsi a votare, 
appaltano lavor. H domicilio 
Uno clausura che non si può 
certamente definire ferrea 
considerato the hanno tanti 
contatti con 11 mondo esterno 
Però ridiventano «sepolte vi­
ve » quando su ordine di un 
pretore viene perquisito 11 
monastero 

La legge, uguale per tutti 
non ammette ece/ ioni e nep­
pure distinzioni tra religiosi 
e lalc. Però quando 11 pre 
tore di Palest ina, dott Pie 
tio F'edeiico ha dato manda 
to di perquisire 1. convento 
per accertale un reato, si e 
visto piombare sul capo in 
Meme ag.i agenti che aveva­
no «vlonto» '« clausura la 
«comunica rellg osa Lepìso 
dìo risale ali 11 giugno scorso 
Gli opeial di una ditta di 
eonle/'oni a iF .dab» di 
Va multone mesa >otto cas 
su ntegia/ione avevano de 
nunclato alla magistmtuia .1 
compoi t a l e n t o del piopnewi 
ilo che commissonava lavo 
ro alle suore del monastero 
d Palestrina contravvenendo 
alla legge Infatti il lavoro a 
domicilio du parte di una 
a i enda che job1 a messo sot 
to cassa mtegi azione i suol 
dipendenti e vietato dalla leg 
gè del 197J Questa attività 
lavorativa delle suore durava, 
secondo i dipendenti della 
ditta, da oltre sei mesi lì 
magistrato sentito anche 11 
parere dell Ispettorato del la­

voro ord nava una perqu si 
zione nei convento 

Le suore, per eludere le 
norme di legge, che proibisco 
no il lavoro a domicilio, si 
erano comunque iscritte al.a 
Camera di commercio e alcu 
ne di esse nell'albo degli arti­
giani Il vescovo, avvertito 
dalla Superloia che i carabi­
nieri stavano per effettuare 
una peiqutnizione aveva cer 
cato in tutti 1 modi di non 
consentire 1 accesso nel mo 
nastero ma 11 pretore, che e 
anche assistente di diritto ca­
nonico «ll'Unlveisita di Ro 
ma aveva replicato the una 
comunità rellg.osa nor gode 
del pr.vlieg.o deila extraterrl 
tonalità iche spetta soltanto 
ad alcuni edifici sacri censi 
derat. dallo Stato italiano 
ten .torlo stran.ero e pre-Isa 
mente la Città del Vaticano. 
le tre bas liche lontane d. 
S Olovana1. S Malia Mag 
glori- e b Paolo, Il Sa ito Uf 
Il/lo, Il fttbbilcato del'a Pro 
paganda Fide e poche altre 
propiicta vaticane' 

La pe-qulsi/lone quindi 
venne cfletluata ed ebbe e-. 
io poslt'vo Ne. convento ven 
ne.o scqatsimti decine di ve 
st.t1 per bamb ni lettere com 
memall e assegni a pagiunen 
to del la/oro g.à consegnato 
alla ditta incriminata 

Dal punto di vista del dlrlt 
to italiano non vi e nulla da 
eccepire sul comportamento 
de, pretore che ha compiuto 
11 suo dovei e di magistrato 
Secondo il giurista canon co 
Giuseppe La Torre, invece sa 
rebbe stata commessa, come 
ha scritto sull'organo vanta­
no «L'Osservatore della do­

menica )' « una ìlleicità sotto 
ti profilo canonico dai mo 
mento eh* per il diritto vi­
gente nelUi clausura cosiddet 
tu "papale" delle monache 
nessuno di qualunque condì 
zione, sesso eia, può esserli 
ammesso senza la licenza del 
la Santa Sede » L'articolista 
de! glorna'e vaticano inoltre 
afferma che la « vlo'azlone » è 
« un indice significativo di un 
certo clima e della pei dita di 
certi valori, non so'o sacri 
ma umani », concludendo che 
neppure 1 razlfasclsti osaro 
rio violare e mura dei mona 
steri. 

Le affermazioni appaiono 
quanto meno discutibili B« 
sterebbe tia l'altro enervare 
che le stesse mo.teplicl con 
cessioni re'ig.ose fatte ad al 
cuni ordini monoit ci « viola 
no» la rigida d.scip.lna di 
un tempo Le « sepolte v've » 
the escono pei a idare a vo 
tare si .scrivono a. a Camera 
di commercio, pagano i con 
albat i prev.denzla.l, tommer 
ciano, ecc . si possono force 
considerare estianee aPa vi 
la sociale e poi t .c« ' 

E 11 latto che magai, n 
consapevolmente, tohaboras 
seio con una d.tta the elude 
va A legge danneggiando 140 
lamiglle di lavoratori non t 
In contrasto con . valori 
« umani e sacri » presi a so 
stegno del. anatema contro 
magistrato? Sci.ai cons dera 
re Infine che . dovere dei 
giudici e quel'o di l«r -.spet 
'.n-e. u eli unque io norme 
del dir.tto e,vile e penale 
dello Stalo 

f. $. 

nell'aprile scorso. Infelici ha 
posto sotto sequestro gli edl 
He! abusivi chiedendo quin 
di agli esperti quali danni 
fossero stati apportati alla 
pineta. 

Circondata dal cemento, a 
pochi passi dall'aeroporto di 
Fiumicino, la v'sìone che of 
fre Castelfusano al visitatore 
* deprimente in più posti 
molti degli alti, robusti pini 
«a ombrello» appaiono sen 
za vita, le carcasse di quelli 
che furono alberi secolari so 
no riverse a terra 

Ma il danno più grave, a 
jiud'zio degli esperti, e for 
se quello dell'Infiltrazione di 
a:qua marina nelle falde ldrl 
che l'eccessivo prelievo di 
acqua dolce dai pozzi arte 
alani della zona, ha p-ovoca 
to. Infatti un tale abbassa 
mento dei livelli da perni et 
tere )'« Invasione » dell'acqua 
salmastra un « veleno » che 
presto ucciderà ogni pianta 
anche la più resistente E «1 
saie si aggiunge un'altra so 
stanza mortale 1 detersivi 
Tutte le case abusive, infat 
ti. prive d1 servizi e di fo­
gnature. « scaricano » diret 
tornente in pozzi « a perde 
re », 1 propri rifiuti, che van 
no ad Inquinare le falde 

Il vecchio «cani le» del pe 
soatcri, infine, sempre a cau­
sa dei detersivi e letteralmen-
te Invaso da piante acquati 
che. tanto da ridurre a zero 
l'ossigenazione dell'acqua a i 
che qui * necessaria una 
tempestiva opera di bonifica 

F'n oul la perizia degli 
esperti Ma e possibile che la 
ma'at t la che ha colpito Ca 
ate'tfusano sia tu t t i da im 
puta-ii agli ultimi insedia 
menti abus'vl della L'ngua'' 
In rea'tà la pineta soffre di 
mal1 molto o'ù antichi che 
hanno contribuito pian plano 
a una pesante degradazione 
dell'omb'ent; 11 mare 'nqul 
nato K'I s.ar'chi coitimi! di 
gas velenosi dalle auto e a i 
ch° la vi"!nin7H con 1 i " i i 
pc-'o d F'u-n1 "no rii" ' i 
aerei che vo'ano a ba*j-a 
quoti volt»<g'Tido .n atte 
sa CÌP'1 a " » n a « o vengono 
sc-irlca'i gas d' cheros-nc su 
irli ombre M del pini E an 
che 'a -oorcizla ha avuto 
\a sua pirt» nell opera di 
i rnssa^o Inv -̂-a otrnt dome 
n c a da dee ne di m'ulala di 
rc-nan fl Caste'f usano nrn 
SO'T non sono stati lnstal'atl 
i cesti i p r ' T fm" m i non 
è stato p-eiisoos'o neanche 
ft!"'in vrv'710 di p l'.'Z'a 

Ancora una volta qu'ndl 
vendono ch'amate in causa 
e recens i i} "tu de' Osmun" 
he n e i solo noi h i ITI?—t 

to 1 sssa to del e "tifilo a s 
p'ni'ta p»»v-n«ndo egl i 
lot t i /zin"ne ibjs .va - ma 
non ha pc' ne-n-n^no tent i 
•o d' hi'vi!>-j irda- ' i S<* cer 
lo li MP-m's > per ourire il 
bos-o noi può p.se-e q j e ' a 
di abbn'tere 'e case «enza .! 
cen7a " l i m i t e H- n-'-e-, 
sario rico-darloi d i lavorvo 
r* da persone su cui hanno 
•.-osculato I grò si lot*i7/»'o 
f\ _ occorre s t i nz ive .mme 
d ntamente 'a somma nec»s 
sur a P"r le opere più urzen 
ti tome e sta'D r :h'esto c"a 
eli - t ' s > o w " l nom u t i da 

j Inlo -, E t - i so'jzjoni 

t e - n r h " d i ado'Ure n pr 
ma >• q le'la della rete .i"' 

I t i " ioKinVo E ovvio in 
iatt . ohe dI-ponen1o di «e 
qua corrente gì' ablta.iti del 

i Lini u non sarebbero p u 
costretti a p-e ev.ire dai pò/ 
/i art'-s'a 1 e d altro can'o 
gli stai ohi non andrebbero 
p'u od .nquinare le falde na­
turali 

Ore di tensione, e.-' pome 
r.gglo nel carcere d- Viterbo 
Un detenuto ha preso n 
ostaggio una guardia carcera­
ria e l ha tenuta sotto !a m • 
naccn di un acuminato puh 
'oruolo fino i Tarda sera 
quando ' lega! che egli stesso 
aveva fatto convocare l'han 
no convinto a desistere dalla 
sua protesta II detenuto eh e 
deva d' non essere trasferito 
in un altro pen'tenziarlo II 
carcere di Santa Maria in 
Gradi fu teatro .0 scorso me 
se della rivolta dei tre dote 
liuti Sofia Pan zzar, e Zlch 
Ulla icollegat a «Nap»», 
esploda in concom tan?a con 
il sequestro del g.udice G'u-
seppe D' Gennaro 

Ogni ipotesi di analogia con 
quehepisodo e stata fugata 
quando i! detenuto Ange1© 
della Co-te di 16 anni, con 
dannato per laplna e furto 
(dovrebbe fin re di espiare la 
pena nel 1980) ha fatto cono­
scere 'a propria richiesta 

Il drammatico episodio ha 
avuto inizio poco dopo > 17 
Il Della Corte, armalo di un 
acuminato punteruolo, ha ag 
gredito la guardia di custodia 
Antonio Sergi e. dopo a vergi' 
puntalo l'arma al collo. 1 ha 
costretto a seguirlo nella pro­
pria cella E scattato imme­
diatamente l'allarmo Mentre 
tutte le guardie carcerarle 
venivano mobilitate per evi 
tale che la protesta co'nvo! 
gesso gli altri reclusi nel pe 
nitenz'ario di Santa Maria 
in Gradi accorrevano centi­
naia di agenti di pol!?ia e ca-
bin eri E' cominciata una 
lunga drammatica trattativa 
con 11 detenuto che a voce, 
attraveiso la porta della pro­
pria cella, e tenendo conti­
nuamente il Sergi sotto la re­
nacela del punteruolo ha fat 
to conoscere le proprie rich e 
sto annul'nmento dell ordine 
di trasferimento nel carcere 
d' Alghero che era previsto 
per ieri sera stessa trasferi­
mento nel carcere di Massa 
Carrara Angelo Della Corte 
ha anche ch'esto che venis­
sero convocali a V terbo gì" 
avvocati Polacchi e Rubino 
di Roma Nel penitennarlo. 
mentre andavano avanti le 
convulse trattative. 6 accor­
so anche il sostituto procura­
tore della Repubblica d1 VI 
terzo Labate II mag'itrato 
ha risposto al detenuto che 
I! trasferimento dipendeva 
soltanto da! ministero di Gra 
zia o giustizia 

L irrivo a Viterbo dell'av 
vocato Rubini e avvenuto sol 
tanto a sera inoltrata fatto 
che ha prolungato ulterior 
mente l'angosciosa attesa per 
la l.berazlone dell'agente di 
custodia Sergi Soltanto al'e 
22. dopo ave- a lungo confo 
rito con I due legali che lo 
hanno convinto a porre fine 
al suo gesto il Della Corte 
ha rilasciato 11 suo ostaggio 

Angelo Della Corte era sta 
to trasfer to nel carcere d' 
Santa Mara "n Gradi tre 
giorni fa e proveniva dallo 
stesso peniten/ 'ano di Alghe­
ro Nei primi g'ornl d! apri.e 
aveva preso parte con altri 
detenut1. ne) reclusorio sar­
do, ad una breve rivolta nel 
corso della quale aveva dato 
fuoco alla propr'a cella 

Manifestazioni sulla 

vittoria elettorale 
Proioguono n«l quartieri e noi 

contri dalla provincia le Iniziati­
ve ali Incontri e le niBnllMlazlont 
•ulta vittoria «Ietterai» dal 15 giu­
gno. Ecco l'elenco di quella In pro­
gramma per oggi' 

BORGO PRATI alle ora 20.30 at-
•emblea con la compagna Anita 
Paaquall del Comitato Ceti trai et a 
VILLALBA alle ora 1B.30 cornicio 
con il compagno on. Mario Pochet­
t i , a F I D I N C alle 19 Incontro popo­
lare, i COMUNALI alla oro 19 t>re»-
•o la sezione del PSI di viale Ciot­
to terranno una auemblea unittrla 
•ul voto e le proepetlive di Roma 
con il compagno Benionl cont. co­
munale per il PSI e II compaa.no 
Giuliano Preeca per il PCI. Alla 
iniziativa partecipano anche le ACLI 
con Giuseppe fornarinl, vice preci­
dente ACLI provincia^ a LUDOVI* 
51 alle ore 19 atiemblea con I) 
compagno Giuseppe Dama, a MA­
RIO CIANCA alle ore 19 a*Mm-
bica con il compagno (avicoli, con­
igl iere comunale] • PORTUENSE 
V I L L I N I alle ore 19 aatemblea con 
il compagno Roberto Nardi, dalla 
lezione problemi dal lavoro della 
Direzione, a CASAL BERNOCCH1 
(Acilia) alle ore 1S ataembteat > 

TOR SAPIENZA alle ore 18,30 co­
mizio con il compagno Borgna ee-
«retano della FGCI Romana) a CEN-
TOCGLLE alle ore 18.30 comizio 
con il compagno on. Fiorello; a N . 
FRANCHELLUCCI (Villa Carioca) 
alle ore 19 aiaemblea con 11 com­
pagno Maisimo Praaca, a PONTE 
M I L V I O olio ore 18,30 attemblee 
con il compagno aen. MaHloletllj • 
M A Z Z I N I alle ora 20 ,30 HWffl-
bleo, la cellula GREGORINI terrò 
alle 17 a Torre Maura un'aaaemblea 
con il compagno Spera della aegre-
tcna deila Zona Sud, a VELLETRI 
alle ore 19,30 attivo con II com­
pagno Tito Ferretti: a SANTA MA­
RINELLA località Vkldambrlnl alle 
ore 19.30 aiaemblea con il com­
pagno Ramili conigliere regionale 
e il compagno Mularglai a C l V l T t L -
LA SAN PAOLO allo ore 21 •»-
lomblee con il compagno Tuvè del 
Comitato federale, a CASTELMA-
D A M A alle ore 2 0 enembtea con 
il compagno Perniili del Comitato 
federale 

r'm breve") 
SAN LORENZO — Un seminano 

di Ire giorni sui problemi della 
•cuoia secondarla supcriore, orga­
nizzato dalla zona centro del PCI, 
ntlziera oggi alle ore 16,30 nel 
tcalro della sezione comunista di 
San Lorenzo, in via dei Latini, I l 
toma della giornata sarei « La scuo­
la secondaria superiora a lo svilup­
po economico » I l convegno prose­
guirà domani, con inizio alle 10 ,30 
e domenica (ore 9 ) . Lo conclusio­
ni saranno tratto ali ~ 
on. Marino Ralcteh. 

http://compaa.no

